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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
n. 1694 concerne la ratifica ed .esecuzione della 
:Convenzione internazionale per l'unificazione 
dei metodi di analisi e di apprezzamento dei 
vini, conclusa a Parigi il 13 ottobre 1954. 

I Paesi segnatari della Convenzione sono, 
oltre l'Italia, l' Aust~ria, il Cile, la Spagna, la 
Francia, la Grecia, il Lussemburgo, la Ge.r­
mania, il ·Portogallo, la Svizzera, la Turchia e 
la Jugoslavia. -Q·uesti Stati accettano di comu­
nicarsi i testi d-elle leggi, decreti e regolamenti 
·concernenti i vini e i loro metodi di analisi, e 
di far ·eonosce~re gli stabilimenti aggiudicati a 
consegnare i certificati di analisi. 

Gessata l'organizzazione internazionale del­
l' agricoltura) le successe l'ufficio internazio­
nale del vino con sede a Parigi. Esso ha creato 
una sottoco1mmissione per l'unificazione dei me­
todi di analisi e di apprezzamento del vino, 
che si riunirà una volta all'anno. 

Qualunque contestazione sulla interpretazio­
ne delle claltlsole della presente Convenzione o i 

su difficoltà di applicazione che_ non sarebbero 
potute esse1re risolte pe.r via di negoziati, sarà 
portata davanti all'Ufficio internazionale del 
vino, che procederà a un tentativo di conci­
liazione o ne incaricherà sia una sottocommis­
sione, sia un sottocomitato ristretto compren­
de_nte un esperto di ciascuno degli Stati in­
te~ressati e un esperto designato dall'Ufficio 
internazionale del vino. 

Naturalmente in caso di non riuscita del 
tentativo di ·conciliazione si potrà ricorrere, 
in ultima istanza, alla Corte internazionale di 
giustizia. 

La presente Convenzione rimpiazzerà, per 
gli Stati che l'avranno ratificata, la Conven-

zione internazionale sulla unificazione dei me­
todi d-i analisi dei vini nel commercio interna­
zionale, firmata a Roma il 5 giugno 1935. 

Il Governo francese è il depositario d·egli 
strumenti di :ratifica deHa ptresente Conven­
zione. 

Naturalmente potrà essere questa Conven­
zione denunziata da ciascuno Stato contraente 
o aderente,, e questa denuncia sarà notificata 
al Governo francese che ne informerà imme~ 
diatamente gli altri ~Stati segnatari o aderenti. 

Negli annessi a) e b) ·sono precisate 1e ana­
lisi dei vini. 

Lungo sarebbe l'esame chimico e fisico che 
ci porterebbe lontano. Basti nota1re che vi sa­
ranno dei certificati ufficiali delle analisi e di 
apprezzamento dei vini, quali il colore, la lim­
pidità e il deposito, la degustazione per l'odore 
e il sapore, per la tenuta all'aria e al freddo, 
per l'esame microscopico del vino e del suo 
deposito, e poi le analisi fisiche e chimiche 
s·oggette agli ordinari mezzi di investigazione. 

In questo modo le parti ~c-ontraenti hanno 
riconosciuto la. necessità di 'll.nifica['e i metodi 
di analisi e di apprezzamento dei vini, per fa­
cilitare l'interpretazione dei risultati dell'ana­
lisi dei vini nel commercio internazionale, per 
permettere un controllo più esatto della qua­
lità dei vini, contribuire allo sviluppo della ri­
cerca scientifica in questo campo, e instaurare 
una coope~razione internazionale permanente di 
studio e di metodo per permetterne la revisione 
periodica. 

Per questi motivi si propone l'approvazione 
del disegno di legge. 

CINGOLANI, reZatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 
·-

Art. l. 

IJ Presidente deUa ReiPubblioa è autorizzato 
a vati:fic,a•re l·a Conv,enz1ione internaz:i·onad·e per 
l'unifkazi•one dei metodi di an1alis·i e di ap­
lprezzam,ento dei vini conotusa a Pa!"i1gi il 13 
ottobl"e 1954. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data a1la Con­
venzione inbe.rnaz,ionoale indioata nell' arti,colo 
preoede:nte a decorrere dtahla sua entrata in 
vi.gore. 


